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Prima Spalla  parete nord-est  (Fallo per scelta) 
 

Fabio Lattavo e Luana Villani, 13 agosto 2000.  1^ ripetizione: Adelaide Condemi, Luca Grazzini e Laura Di Legge, Roberto Borrelli e Marcello 

Befani, 30 giugno 2001.  Si svolge a sinistra delle Placche di Odino (it. 48a) e corre per i primi due tiri piuttosto vicino al canale Sivitilli (it. 31a), se 
ne allontana a partire dal terzo e nell’ultimo tratto piega verso destra andando a incrociare Senza fine.  Arrampicata entusiasmante dal terzo tiro in poi.    

Sviluppo: 270 m.   Difficoltà: D+, con passaggi fino a V+. 
 

La via parte dall’estrema sinistra del terrazzo da cui parte Attenti alle clessidre (it. 48b). 

Si sale per il bordo sinistro della placconata (10 m, IV+), si obliqua verso sinistra (cless.) a una costola anch’essa obliqua, si 

oltrepassa (ch.) e ancora verso sinistra su placca appoggiata fino a una sosta a destra di un blocco che forma fessura (50 m, sosta con 

spit e friend piccolo). 

Si sale il diedrino sovrastante (IV+), quindi verso sinistra su placca  (cless. e ch.) fin sotto un muretto un pò verticale che si supera 

(V-, ch.), in obliquo a sinistra (cless.) si raggiunge una sosta alla base della lunga fessura che incide tutta la placconata da sinistra 

verso destra (50 m, sosta con spit e cless.). 

Dritti tenendosi poco sopra e 2-3 m a destra di una larga e frastagliata fessura (cless.), ancora dritti su placca ora meno articolata, 

costeggiando poco a destra (alla distanza di 2 m c.) una fessura verticale (V e V+ in aderenza), fino a una sosta con spit e ch. (tolto) 

spostata appena sulla destra (50 m). 

Si sale su placca verso sinistra (8 m), puntando a un’evidente fessura che incide la placca, si sale dritti in placca tenendosi 3-4 m a 

destra della suddetta fessura (cless.), così fino a un ch., ancora dritti, poi verso destra (cless.) e di nuovo dritti qualche metro, poi a 

sinistra fino in sosta con spit e cless. in alto a destra (50 m, da IV a V-). 

Si sale verso destra per 5 m (cless.), poi si traversa a destra altri 6 m fino alla base di una rampa obliqua verso sinistra, si sale sulla 

placca che la sovrastra (a destra della rampa) sfruttando un rivolo e una fessura poco marcata (cless.), dove la fessura si perde si va a 

destra su grossi buchi (cless.), si prosegue su placca articolata con scanalature, via via più appoggiata, infine un lungo obliquo verso 

destra si esce sulla sommità della Prima Spalla (60 m, IV+ e V+, sosta in comune con la 1^ calata CNSAS). 

 

Prima Spalla  parete nord-est  (Senza fine) 
 

Fabio Lattavo e Luana Villani, 20 agosto 2000.  Si svolge immediatamente a sinistra delle Placche di Odino (it. 48a), a destra di Fallo per scelta 

incrociandola alla fine.    Sviluppo: 270 m.   Difficoltà: D-, con passaggi fino a V. 
 

La via parte dalla parte sinistra del terrazzo da cui parte Attenti alle clessidre (it. 48b), 3-4 m a destra di Fallo per scelta. 

Si sale per facili rocce in leggero obliquo verso sinistra (25-30 m, varie cless.), fin sotto una bella placca appoggiata grigia, risalirla 

sulla sinistra uscendo (cless. e ch.) su una sosta con cless. una sulla verticale dell’altra a 1,2 m di distanza, 3 m a destra di una costola 

obliqua da sinistra verso destra (45 m). 

Dritti qualche metro (cless. con cordone), poi in obliquo a sinistra su buconi puntando a una grossa costola rocciosa che delimita a 

sinistra la placca, segue una bella placca grigia, si prosegue con leggeri spostamenti a sinistra fino a raggiungere la costola che si sale 

per 5 m fino a un comodo terrazzo dove si sosta in comune con Le placche di Odino (35 m, III+). 

Si prosegue dritti, poi leggermente a sinistra salendo c. 10 m fino a un bucone, dritti a una cless., quindi per scaglia; ora, in obliquo a 

sinistra su placca per c. 20 m fino a un fessurone che taglia in due , da sinistra a destra, la parte mediana della parete, salire lungo 

questa per c. 15 m fino a una sosta attrezzata in comune con Le placche di Odino (50 m, IV e IV+). 
Si sale dritti, passando a sinistra del fessurone (grossa cless.), ancora dritti 5 m per superare poi verso sinistra il fessurone fino a un ch. in placca, da 

cui si traversa orizzontalmente verso sinistra per 6 m (V), poi ancora verso sinistra in obliquo fino a una cless. con cordino, di nuovo si sale dritti (in 
leggero obliquo a destra) 10 m fino a una clessidrina, da cui ancora in obliquo a sinistra per c. 10 m si va a sostare su cless. con cordone sotto un 

rivolo marcato con due ciuffi d’erba alla base (50 m). 

Si sale il rivolo marcato fino al termine (20-25 m, IV+ e V-, varie cless.); prima di incrociare un’evidente rampa ascendente verso 

sinistra continuare su placca verso sinistra c. 10 m fino a una cless. (IV+) dove si incrocia Fallo per scelta (che va a destra), da qui si 

sale dritti fino a una sosta (clessidrone con cordone) che si trova in alto, sulla rampa prima citata, alla base di un muretto verticale (45 

m). 

A sinistra lungo la rampa fino al termine (25 m, facile), quindi rimontare a destra su facili placche fino a uscire sulla sommità della 

Prima Spalla 10-15 m a destra del canale Sivitilli, it. 31a (50 m, sosta da attrezzare). 
 

variante d’attacco (alle Placche di Odino). - Francesco Catonica, Sabatino Cavalieri, Ugo Marinucci, 24 luglio 1993, segue per intero la 

fessura che taglia da sinistra a destra tutto lo scudo roccioso della parete NE.  Si attacca dal canale Sivitilli (it. 31a), che delimita a sinistra la parete 
(ch. di sosta), si supera un tratto strapiombante con roccia slavata e si prosegue con minori difficoltà fino alla terza sosta con spit delle Placche di 

Odino (it. 48a) con cui si esce (50 m, al massimo IV). 
 

Prima Spalla  parete nord-est  (Attenti alle clessidre) 
 

Salita e discesa in solitaria: Roberto Iannilli, 15 settembre 2007 (in 4 ore). 
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